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L’utile netto a 40,5 milioni (+17,38%). Crescono anche raccolta, impieghi e dividendo
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L’Assemblea dei Soci riunita al PalabancaEventi ha approvato all’unanimità il Bilancio 2025

L’Assemblea della Banca di Piacenza – tenutasi sabato 11 aprile 
nella Sala Corrado Sforza Fogliani del PalabancaEventi (e nel-

le altre sale collegate) con la partecipazione di circa un migliaio di 
Soci – ha approvato il bilancio dell’esercizio 2025, che chiude con 
un utile netto di 40,5 milioni di euro (34,5 nel 2024), in crescita del 
17,38% e che rappresenta il miglior risultato di sempre.

L’Assemblea ha approvato la proposta del Consiglio di ammi-
nistrazione di corrispondere un dividendo di 2 euro per azione in 
contanti, oltre a 0,65467 euro tramite l’assegnazione di un’azione o-
gni 75 possedute e così per un totale unitario lordo di 2,65467 euro 
ad azione (2,000 complessivi nel 2024). 

La solidità patrimoniale dell’Istituto è confermata da un CET1 
Ratio e da un Total Capital Ratio entrambi pari al 20,03%, coef-
ficienti che si posizionano su valori notevolmente superiori ai 
requisiti minimi regolamentari e al di sopra dei valori normalmen-
te riscontrati nel sistema bancario italiano. 

Sul fronte della massa amministrata, si evidenzia una variazio-
ne positiva della raccolta diretta da clientela, passata da 3.409,1 a 
3.700,6 milioni di euro, con una crescita dell’8,55%. La raccolta in-
diretta è passata da 3.496,5 a 3.715,6 milioni di euro, mostrando un 
incremento del 6,27%, dovuto all’aumento sia del risparmio gestito 
(+6,13%) sia di quello amministrato (+6,52%), grazie anche al buon 
andamento dei corsi di mercato.

Il volume degli impieghi alla clientela, al netto delle rettifiche 
di valore, si è collocato a 2.376,8 milioni di euro, con un aumen-
to del 5,15% rispetto al 31 dicembre 2024 (2.260,4 milioni di euro). 
Nel 2025 sono stati concessi oltre 511 milioni di nuovi mutui, con 
una crescita – rispetto al 2024 – del 29,35% dei mutui ipotecari pri-
ma casa e del 12,73% degli altri finanziamenti, a dimostrazione del 
continuo sostegno finanziario rivolto alle famiglie e imprese del 
territorio.

Il conto economico ha visto il margine di interesse in aumen-
to rispetto all’esercizio precedente (88,0 milioni contro gli 84,6 
del 2024). Le commissioni nette, pari a 49,8 milioni, mostrano un 
incremento rispetto al 2024 (+9,30%). Il margine d’intermediazio-
ne si è attestato a 129 milioni, 
in crescita del 2,03% rispetto 
all’esercizio precedente (126,5 
milioni).

Il risultato netto della ge-
stione finanziaria chiude in 
aumento di 4,6 milioni (+3,95% 
rispetto al 2024), grazie a mi-
nori rettifiche di valore su 
crediti verso la clientela (8,7 
milioni di euro di rettifiche di 
valore a fronte dei 10,9 milioni 
del 2024). Per quanto riguarda 
le sofferenze – che rappresen-
tano lo 0,25% del totale degli 
impieghi netti (0,30% nel 2024) 
– gli indicatori di rischiosità del 
portafoglio crediti risultano 
migliori della media di siste-
ma (0,4% - fonte Banca d’Italia 
“Rapporto sulla stabilità finan-
ziaria”: dato al mese di giugno 

2025). Il rapporto dei crediti deteriorati netti sugli impieghi netti è 
sceso all’1,45% (1,84% nel 2024) e il grado di copertura dei crediti 
deteriorati è salito al 60,68% (56,22% nel 2024).

I costi operativi presentano una diminuzione di 4,5 milioni rispet-
to al 2024. Le strategie a supporto della crescita territoriale, che 
hanno comportato nuove assunzioni, nonché la valorizzazione del-
la componente variabile legata ai risultati raggiunti e l’attuazione 
degli impegni previsti dal CCNL, hanno portato ad un incremento 
della voce “spese per il personale” pari a 1,5 milioni di euro rispet-
to all’anno precedente. La voce “altre spese amministrative”, -0,4 
milioni rispetto al 2024, al netto della riduzione del contributo ob-
bligatorio versato al FITD rispetto al 2024 (il cui impatto a conto 
economico era stato pari a 2,9 milioni) presenta un incremento dei 
costi di gestione, principalmente riconducile ai costi del Centro 
Servizi, alle spese per acquisto di servizi professionali e ai cano-
ni di noleggio software. La voce “Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi e oneri” invece, risulta positiva per 4,8 milioni, a seguito del 
rilascio dall’accantonamento stanziato per la copertura degli one-
ri derivanti dal contratto oneroso, ora risolto, relativo al salvataggio 
della società di assicurazioni Eurovita S.p.A.

In ulteriore costante progresso anche quest’anno il numero dei 
conti correnti, con quasi 6mila nuovi rapporti aperti, così come il 
numero degli Azionisti.

L’Assemblea ha anche determinato il prezzo di ogni azione della 
Banca, confermato in euro 49,10.

L’Assemblea ha poi eletto i Consiglieri proposti dal Consiglio di 
amministrazione: prof.ssa Francesca Arcelli Fontana, avv. Domenico 
Capra, sig. Roberto Scotti. L’Assemblea ha pure eletto: alla carica di 
Presidente del Collegio sindacale la dott.ssa Maria Luisa Maini, quali 
Sindaci effettivi la dott.ssa Cristina Fenudi e il dott. Cristiano Gui-
dotti e quali Sindaci supplenti il dott. Claudio Carpanini e la dott.ssa 
Valentina Visconti. L’Assemblea ha altresì eletto il Collegio dei Pro-
biviri, confermando quali componenti effettivi il rag. Luigi Bolledi, il 
rag. Giuseppe Gioia e il rag. Gianpaolo Stringhini e quali componenti 
supplenti il dott. Maurizio Centenari e il dott. Fausto Sogni.

Presso l’Ufficio Soci e relazio-
ni esterne della Sede centrale è 
a disposizione dei Soci interes-
sati il fascicolo di Bilancio.

Il Consiglio di amministra-
zione, riunitosi al termine 
dell’Assemblea, ha deliberato 
– per l’esercizio 2026 – di non 
applicare alcuna spesa per 
l’ammissione a Socio e di fis-
sare allo 0,1% la misura degli 
interessi di conguaglio che 
ciascun Socio sottoscrittore di 
nuove azioni, che dovessero e-
ventualmente essere emesse, 
dovrà corrispondere – a fron-
te del godimento pieno – per il 
periodo intercorrente dall’ini-
zio dell’esercizio in corso, fino 
alla data dell’effettivo versa-
mento del controvalore delle 
stesse.

PAGAMENTO DIVIDENDO 2025
L’Assemblea della Banca di Piacenza ha approvato la 

proposta del Consiglio di amministrazione di corri-
spondere il dividendo, pari a 2 euro in contanti, oltre a 
0,65467 euro tramite l’assegnazione di un’azione ogni 75 
possedute (senza tassazione, a differenza dell’incasso 
del dividendo, tassato al 26%) e così per un totale unita-
rio lordo di 2,65467 euro ad azione (2 euro nel 2024), con 
un incremento del 32,7%.

Laddove le azioni in possesso dell’azionista alla data 
del 16 aprile 2026 non dessero diritto ad un numero inte-
ro di azioni, le azioni da assegnare verranno arrotondate 
per difetto al numero intero, mentre per le frazioni resi-
due il dividendo sarà liquidato in contanti. Il pagamento 
del dividendo in contanti e l’assegnazione delle azioni 
della Banca avverranno in data 30 aprile 2026.



Una crescita continua,
in cui competenza
e passione,
saldamente unite
alla concretezza dei fatti,
ci hanno portato a rifuggire
da facili avventure
e rischiose mode.

Così,
prudenza e tenacia
si sono trasformate
nella solidità
che assicura
l’indipendenza.

L’indipendenza 
di poter fare
– anche in questi
momenti –
scelte libere,
nell’interesse di chi, 
da sempre,
ha fiducia nella
nostra Banca.
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